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PREMESSA

PREMESSA

L’anno 2022 per K-Pax è stato un anno di particolare 
intensità e rinnovamento. 
Il nostro lavoro, nel 2022, ha incontrato due momenti di 
straordinaria importanza: la crisi afgana, con l’operazione 
Aquila Omnia, ha visto nel 2022 la necessità di 
ricollocamento di numerose famiglie afgane ospitate nei 
centri straordinari. Parallelamente lo scoppio della crisi 
ucraina e la fuoriuscita di nuclei monoparentali dalla 
nazione in conflitto ha generato una immediata necessità di 
ampliamento dei sistemi ordinari e straordinari di 
accoglienza. Alcuni progetti hanno visto un nuovo triennio di 
rinnovo.
Sempre nel 2022 si è avviato definitivamente il lavoro 
sull’ampliamento del Progetto SAI Disagio Mentale del 
Comune di Breno, in partnership con il Comune di Brescia, 
con l’opera della seconda équipe multidisciplinare del 
progetto coordinata da K-Pax in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale La Rete di Brescia.
Altre progettazioni parallele al lavoro nell’ambito 
dell’accoglienza rifugiati e complementari ad esso 
definiscono un sistema in continua evoluzione e 
diversificazione.

Adesso, se vuoi scusarmi, ho un raggio di luce che mi aspetta (Prot)
Dal film K-PAX - Da un altro mondo.
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CHI SIAMO

CHI SIAMO

INFORMAZIONI E DATI DELLA COOPERATIVA

Cooperativa Sociale K-Pax Onlus
P. Iva e C.F. 03018010987
Sede Legale /Amministrativa: Breno (BS), Viale XXVIII Aprile n. 7
Sede di Brescia: Brescia, Via Solferino n. 14
Data inizio attività: 27/06/2008
Ente Gestore Progetti SAI Breno e Provincia di Brescia, co-gestore Pro-
getto SAI Comune di Brescia
Iscritta al Registro Imprese di BRESCIA
C.F. e Partita Iva 03018010987
Iscritta al R.E.A. di BRESCIA al n. 498222, Cooperativa Mista Tipo A e B
N. iscrizione Albo società cooperative A192261
N. iscrizione Albo Regionale Cooperative Lombardia n. 1183
Iscritta con n. A/756/2012/BS Registro Nazionale Enti Immigrazione del 
Ministero Lavoro e Politiche Sociali D.P.R. 394/99
Iscritta Registro Nazionale Enti Presidenza Consiglio Ministri Dip. Pari 
Opportunità, Ministero Politiche Sociali art. 5 D.lgs n. 215/2003

La Cooperativa K-Pax Onlus è stata costituita l’8 giugno 2008 ed ha 
attualmente una sede in Via XXVIII Aprile n. 7 a Breno (Bs) ed una sede 
a Brescia, Via Solferino 14. 
K-Pax nasce da una sfida di un gruppo di operatori ed ospiti di strutture 
di prima e seconda accoglienza. 
Obiettivo della cooperativa è sostenere soggetti singoli e nuclei familia-
ri in difficoltà socio-economica e relazionale, attraverso differenti azioni 
trasversali sviluppate sinergicamente dagli Enti e dai servizi del 
territorio.
Gli interventi sviluppati si pongono la finalità di prevenire percorsi di 
emarginazione sociale, promuovendo l’integrazione di soggetti in con-
dizione di fragilità sociale: richiedenti e titolari di protezione internazio-
nale, immigrati, donne sole e con minori, famiglie povere.
Il 22 gennaio 2013 K-Pax modifica il suo statuto trasformandosi da coo-
perativa "di tipo A" a cooperativa di "tipo misto" (A + B), affiancando alle 
attività di assistenza la possibilità di inserimento lavorativo. 
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DATI SOCIALI E DELLA FORZA LAVORO AL 31/12/2022
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PROGETTI SAI

Progetti SAI (ex SPRAR, SIPROIMI) 

ACCOGLIENZA

Il SAI (Sistema Accoglienza Integrazione) è un sistema istituito ormai 
più di 20 anni fa (sorto come SPRAR con la Bossi-Fini 2002), gestito 
tramite accordo ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), Mini-
stero dell’Interno e finanziato tramite il Fondo Nazionale per le politiche 
ed i servizi d’Asilo. Questo sistema si sviluppa a partire dall’adesione 
volontaria delle municipalità ad accogliere i richiedenti asilo e rifugiati. 
Tale adesione volontaria è prodromica di un progetto che viene vagliato 
e concorre ad un bando triennale a livello nazionale.

Nell’ambito del SAI vengono offerti i seguenti servizi a richiedenti asilo 
e beneficiari di protezione internazionale:
• accoglienza
• integrazione
• tutela e consulenze giuridico-legali
• accompagnamento verso l’autonomia lavorativa (attivazione tirocini 
formativi, formazione professionale, ricerca impiego, ecc ...)
• supporto nella ricerca alloggio ai fini dell’autonomia abitativa, 
accompagnamento e sostegno socio-sanitario, gestione di corsi di 
alfabetizzazione, attività di socializzazione.

I progetti territoriali del SAI sono caratterizzati da un protagonismo 
attivo. Le dimensioni medio-piccole e la diretta partecipazione degli 
attori presenti sul territorio contribuiscono a costruire e rafforzare una 
cultura dell’accoglienza presso le comunità cittadine e favoriscono la 
continuità dei percorsi di inserimento socio-economico dei beneficiari.

A partire dal 2018 si va profilando una riforma integrale del sistema 
SPRAR che cambia il suo acronimo in SIPROIMI, ovvero Sistema Prote-
zione Rifugiati e Minori stranieri non accompagnati. 
Da cui si arguisce che i richiedenti asilo non verranno più assistiti in 
quello che doveva essere il sistema unico di accoglienza. Quindi si 
procede per una separazione dei percorsi tra richiedenti asilo e rifugiati 
e verso gli scenari foschi che si definiranno nel 2019.
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PROGETTI SAI

In questo anno tutto si compie e la cooperativa K-Pax inizia per la prima 
volta nella sua storia a non più occuparsi dei richiedenti asilo, o meglio 
smette di assisterli nella cornice istituzionale ed avvia nel contempo le 
forme auto organizzate di accoglienza non governativa con il progetto 
#primalepersone e con i suoi servizi di sportello aperti anche ai soggetti 
esterni alla rete di accoglienza.
Nel corso del 2020 il sistema cambia di nuovo acronimo e struttura pro-
gettuale, che verrà completandosi con le attese nuove linee guida dei 
progetti. Oggi il sistema si chiama SAI (Sistema Accoglienza Integrazio-
ne).
Ai richiedenti asilo è concessa di nuovo la possibilità di entrare nei 
progetti, ma non possono usufruire di integrazione lavorativa.

SAI Breno Città Aperta 
Beneficiari: 67 persone tra singoli uomini, donne singole e famiglie
Ente Locale titolare: Comune di Breno         
Enti attuatori: Cooperativa K-Pax e Parrocchia SS. Salvatore
Anno di attivazione: 2004

La Cooperativa a partire dal 2008 e anche quest’anno (2022) ha gestito 
assieme alla Comunità Alloggio Casa Giona della Parrocchia S.S. Salva-
tore di Breno il progetto SAI/SAI per categorie ordinarie con Ente titola-
re il Comune di Breno, l’adesione dei Comuni di Edolo, Malegno, Civida-
te Camuno, Darfo Boario Terme, Capo di Ponte e Sellero avviando diver-
se azioni per l’accoglienza e l’integrazione di beneficiari di protezione 
internazionale, richiedenti asilo e titolari di protezione temporanea. 
Nel corso dell’anno sono stati attivati diversi corsi di formazione presso 
la sede di K-pax relativamente alle tematiche dell’alimentazione, della 
salute e prevenzione, oltre a specifici corsi di formazione professionale 
in diversi ambiti (meccanica, logistica, agricoltura, etc).
Il settore formazione-lavoro ha investito enormemente nella ricerca e 
attivazione di tirocini formativi in contesto lavorativo sia per l’apprendi-
mento di competenze, la socializzazione e l’inserimento al lavoro, por-
tando a risultati inattesi in un periodo di crisi economica. 
Nel 2021 a seguito dell’operazione Aquila Omnia cittadini afgani e colla-
boratori delle forze armate nel territorio afgano (dove si sono reinsedia-
te le milizie talebane) sono trasferiti d’urgenza in Italia.  
Il Servizio Centrale di coordinamento dei centri SAI della nazione 
chiede una disponibilità immediata per l’accoglienza delle famiglie 
afgane ed il progetto di Breno risponde a questo appello mettendo a 
disposizione dieci nuovi posti.
Anche il progetto SAI del Comune di Breno decide di aprire all’accogl-
ienza famigliare. Necessità proseguita per tutto il 2022 con 
l’accoglienza di nuclei mono parentali di provenienza ucraina.
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PROGETTI SAI

SAI Brescia Articolo 2
Beneficiari: 92 posti, 47 per singoli, 45 per famiglie
Ente Locale titolare: Comune di Brescia
Enti attuatori: Cooperativa K-Pax, ADL a Zavidovici, 
Cooperativa La Rete
Partner: Associazione Psicologi per i Popoli nel Mondo, 
IRCCS Fatebenefratelli
Anno di attivazione: 2014

Dal 2014 K-Pax gestisce, nella città di Brescia, il progetto SAI denomina-
to “Brescia Articolo 2”, insieme ad altri due enti attuatori, la Cooperativa 
Tempo Libero e l’Associazione ADL Zavidovici.
Dal maggio 2017, i tre soggetti attuatori hanno costituito un Raggrup-
pamento Temporaneo d’Impresa, che si rapporta unitariamente con 
l’Ente Locale. Tra i partner del Progetto, il sindacato CGIL collabora 
fornendo assistenza legale con particolare riferimento ai ricongiungi-
menti familiari e l’Associazione Psicologi per i Popoli nel Mondo presta 
servizi di assistenza psicologica. 
In quest’ultimo ambito, si sottolinea l’innovativa collaborazione tra 
psicologi e reparto psichiatrico del Fatebenefratelli, che ha visto la 
costruzione di incontri d’approfondimento e prassi condivise in merito 
ai casi di disagio psichico emersi nel Progetto.
Col tempo la Cooperativa Tempo Libero sceglierà di non proseguire la 
sua attività nel SAI. Nel 2021, in conseguenza alla crisi afgana, il Servizio 
Centrale chiede una disponibilità immediata per l’accoglienza delle 
famiglie e il progetto di Provincia di Brescia risponde a questo appello 
mettendo a disposizione venti nuovi posti. In tale occasione entra nel 
Progetto un nuovo soggetto: Cooperativa La Rete.
Nel 2022 la crisi ucraina comporta un nuovo ampliamento del progetto 
che raggiunge i 92 posti d’accoglienza.
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PROGETTI SAI

SAI  Brescia Provincia Aperta
Beneficiari: 50 posti, 29 per singoli uomini adulti e 21 per famiglie
Ente Locale titolare: Provincia di Brescia
Ente attuatore: Cooperativa Sociale K-Pax
Anno di attivazione: 2016

Nel 2016 dopo un lungo lavoro di preparazione è stato possibile parteci-
pare al bando ex SPRAR, con un progetto nuovo avente come ente 
capofila la Provincia di Brescia ed il partenariato dei Comuni di Brescia, 
Botticino, Rezzato e Castenedolo. I Comuni di Rezzato e Botticino, a 
seguito di nuove elezioni, decideranno poi di uscire dal progetto SAI 
Provincia di Brescia ed al loro posto è subentrato il Comune di Malegno. 
Persiste sempre con l’obiettivo di ricondurre alla responsabilità ed al 
controllo delle autorità pubbliche del territorio il sistema di accoglienza 
entro lo strumento della micro-accoglienza.
Un percorso che sta portando la Cooperativa K-Pax ad essere un sog-
getto di primo piano nell’organizzazione del sistema di accoglienza 
territoriale, entro la pratica tipicamente ascrivibile al SAI di porre l’ente 
territoriale a salvaguardia e a controllo della qualità e del metodo con 
cui si ottempera al dovere nazionale ed internazionale di assistenza ai 
richiedenti asilo e rifugiati.
Il progetto SAI Provincia di Brescia ha previsto una specifica progetta-
zione riguardante gli eventi socio-culturali per sensibilizzare ed infor-
mare la cittadinanza locale.
Nel 2021 a seguito dell’operazione Aquila Omnia cittadini afghani e col-
laboratori delle forze armate nel territorio Afghano dove si sono reinse-
diate le milizie Talebane sono trasferiti di urgenza in Italia. Il Servizio 
Centrale coordinatore di progetti SAI a livello nazionale chiede una 
disponibilità immediata per l’accoglienza delle famiglie afghane ed il 
progetto Provincia di Brescia risponde a questo appello mettendo a 
disposizione sette nuovi posti. 
Nel 2022 la crisi ucraina comporta un nuovo ampliamento del proget-
to che raggiunge i 50 posti d’accoglienza complessivi.
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PROGETTI SAI

Espansione del progetto Sai Breno per categorie vulnerabili 
(Disagio Mentale) attraverso gli accordi col Comune di Brescia.
La cooperativa sociale K-Pax da anni collabora in diverse modalità con 
l’ente gestore del progetto SAI Disagio Mentale del Comune di Breno, la 
Parrocchia S.S. Salvatore con il suo centro di accoglienza Casa Giona per 
la gestione del Progetto SAI categoria D.M. (disagio mentale) attivo dal 
2010. Oltre a questa collaborazione strutturata la nostra organizzazione 
ha presidiato diverse progettazioni nel tempo inerenti l’assistenza 
diretta e la riflessione su questo specifico comparto di accoglienza.
Alla richiesta del Servizio Centrale di espandere i pochi progetti nazio-
nali dedicati a questo target il Comune di Breno, raccogliendo una 
istanza sollevata dal Comune di Brescia per l’assistenza di alcune fami-
glie di rifugiati altamente disagiate sul territorio, ha siglato un accordo 
di partenariato per l’ampliamento di 20 posti di accoglienza per singoli 
e gruppi familiari nella città di Brescia. Per la realizzazione di questa 
progettazione, che pone il progetto SAI di Breno per D.M. come il più 
importante progetto lombardo per esperienza/numero di posti e come 
uno dei pochi progetti SAI in Italia per famiglie vulnerabili DM, la coope-
rativa K-Pax si unisce in raggruppamento temporaneo di impresa con 
la cooperativa sociale di Brescia “La Rete” già attiva nella gestione di 
progettazioni di intervento e servizi in orbita psichiatrica. 
Tale collaborazione crea una équipe multidisciplinare mista tra le due 
organizzazioni, con il supporto del Fatebenefratelli e dell’Associazione 
ADL a Zavidovici, avviando una proficua collaborazione che diverrà
pienamente operativa nel corso dell’anno 2022. 
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INTEGRAZIONE E INTERAZIONE

INTEGRAZIONE E INTERAZIONE
ACCOGLIENZA INTEGRATA E ATTIVITÀ RIVOLTE AI NOSTRI 
BENEFICIARI E ALLE COMUNITÀ ACCOGLIENTI

Diffondere Diversità, Rafforzare Comunità 2020-2023
Nel 2020 su progettazione maturatasi nel periodo della pandemia è 
stato predisposto e messo in opera un vasto progetto triennale finan-
ziato dalla Fondazione Cariplo e sviluppato con le municipalità di 
Losine e Cerveno, il bio-distretto di Valle Camonica, i produttori biologi-
ci di Valcamonica e la rete semi rurali. Si tratta del progetto: Diffondere 
diversità, Rafforzare Comunità.
Con le azioni rivolte alla piccola agricoltura bio locale e alla ripresa del 
coltivo sostenibile in Valcamonica. Un progetto innovativo dove si con-
tribuisce a mettere in rete gli agricoltori locali per sostenere sia la 
formazione dei migranti nel lavoro di agricoltura biologica, sia la realiz-
zazione di un mulino per granaglie che una banca di semi tradizionali 
per la lavorazione e l’implementazione di culture sostenibili. In ultimo 
l’importante sviluppo dei contratti condivisi, per permettere l’assunzi-
one e la stabilizzazione contrattuale dei rifugiati. Tale progetto rappre-
senta un nuovo ramo di sviluppo in orbita di gestione ecologica e pro-
duttiva del territorio. Siamo i capofila di questa importante progettazio-
ne. Nel corso del 2022 sono stati realizzati i previsti corsi di formazione 
per beneficiari ed è divenuta operativa la “banca delle semenze” presso 
l’eco-museo di Cerveno. Dal 2022 ha preso ad essere operativo il mulino 
nella sede dell’ex mulino ad acqua di Losine.

Progettare Com-Pensando - Effetto Eco fondazione Cariplo
Un bando sperimentale della fondazione Cariplo viene approvato nel 
2021 e ci dà la possibilità di fare un passo in più nel mondo delle proget-
tazioni di sostenibilità eco ambientale.
Si progetta con la partecipazione dei Comuni di Breno e di Malegno per 
la realizzazione di una linea di postazioni di ricarica elettrica per le 
e-bike compensata per il suo funzionamento e realizzazione da una 
piantumazione compensativa nei territori dei due Comuni.
Tutto il processo di compensazione energetica viene certificato da una 
società terza. I lavori di piantumazione verranno assistiti da alcuni 
beneficiari che verranno anche istruiti al tema della compensazione 
delle emissioni di CO2. Anche le comunità ospitanti il progetto verran-
no coinvolte nell’iniziativa. 
Nel 2022 il progetto ha visto una importante crescita delle collaborazio-
ni per la sua messa a terra del 2023 la sua portata si è significativamen-
te amplificata.
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Progetto Áncora 2.0 
Nel 2020 K-Pax ha ripreso la strada del Progetto Áncora finanziato con 
il fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 avente come 
capo-fila l’Ass. Ciac Onlus di Parma, con sedici enti partner. 
Siamo entrati nell’era di Áncora 2.0 con una partnership allargata e le 
azioni di toutoring territoriale e di assistenza all’autonomia che già ave-
vano caratterizzato le precedenti progettazioni.
Tale progetto aveva ampliato i servizi SAI in ottica di aumento del soste-
gno all’inclusione socio-economica dei rifugiati politici e titolari di pro-
tezione sussidiaria. Anche nel 2021 le azioni di Áncora 2.0 vengono
realizzate e seguite da personale dedicato.

Nel 2021 ha preso il via il nuovo Progetto ME.KA, 2021-2023
L’Agenzia per la casa ME.KA nasce dalla volontà del Comune di Brescia 
di facilitare l’incontro tra il mercato immobiliare privato e cittadini in 
ricerca di un alloggio in affitto a canone concordato. ME.KA rappresen-
ta il lavoro congiunto di sei Enti del Terzo Settore che, in collaborazione 
con il Comune di Brescia, lavorano per offrire servizi e supporti econo-
mici per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di alloggi in affitto.
ME.KA si è occupata di profilazione e selezione di singoli e nuclei fami-
liari in cerca di una soluzione abitativa selezionando coloro che rispon-
dono in modo soddisfacente alle garanzie richieste, analisi del mercato 
affittuario della città.
Nello specifico K-Pax ha gestito nel 2022 due sportelli settimanali di 
ascolto, supporto ed accompagnamento alla ricerca casa, in due quar-
tieri di Brescia ed effettua azioni di supporto educativo volte all'inseri-
mento dei nuclei familiari in condizioni di "leggera" fragilità (nuclei 
dotati di buone capacità reddituali e senza problematiche particolari di 
tipo bio-psico ma bisognosi di un sostegno sociale).

Scuola Popolare Antimafia
Settembre-Novembre 2022 
Giunta alla seconda edizione, la Scuola Popolare Antimafia ha dato vita 
a un ciclo di 10 lezioni serali tenute da docenti ed esperti dei fenomeni 
mafiosi nazionali ed internazionali.
Visto il successo dell’iniziativa, K-Pax si è fatta promotrice di un’edizione 
BG-BS che si terrà nel 2023 con il doppio patrocinio dei comuni di 
Brescia e Bergamo.
Ideatrice: K-Pax
Co-Organizzatori: CROSS (centro di ricerca sulla criminalità organizza-
ta dell'Università degli studi di Milano) e Stampo Antimafioso (testata 
giornalistica online)
Patrocinio Assessorato alla cultura del Comune di Brescia
Partner finanziatori: CGIL CISL UIL
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INTEGRAZIONE E INTERAZIONE

Progetto SuXr Studenti universitari per i Rifugiati
Progetto interfacoltà di coinvolgimento degli studenti universitari in 
attività di volontariato nell'ambito dei servizi rivolti a rifugiati e richie-
denti asilo.
Promotrice: Università di Trento
Aderenti: • Associazione provinciale per i minori - APPM • Associazione 
di Ricerca-Azione Sociale - ARAS • Associazione Trentina Accoglienza 
Stranieri - Atas Onlus • Centro Astalli • Centro per la Pace, l’Ecologia e i 
Diritti Umani • Cooperativa K-Pax (Brescia) • Docenti Senza Frontiere - 
DSF • Il Gioco degli Specchi • La Foresta • Libera La Parola • Mediterranea
 Saving Humans • SOS Villaggio del Fanciullo • Sportello Antidiscrimi-
nazioni.

Progetto UNICORE
Progetto per la realizzazione di corridoi umanitari per studenti universi-
tari rifugiati, che prevede, sul territorio bresciano, la collaborazione di 
diverse realtà sociali per il sostegno, materiale e sociale, ai percorsi
scolastici dei soggetti beneficiari.
Aderenti: Università degli studi di Brescia • Associazione Centro migran-
ti - Brescia • Caritas Diocesana - Brescia • Comune di Brescia - Settore 
Mobilità, Eliminazione barriere architettoniche e Trasporto pubblico • 
Cooperativa K-Pax Onlus • Diaconia Valdese • Diocesi di Brescia • Kemay 
società cooperativa sociale - Brescia.

Alfabetizzazione in Valle Camonica
Prenderà il via a cavallo tra il 2021 e 2022 un doppio corso di alfabetizza-
zione per donne straniere del territorio in collaborazione con il CPIA di 
Chiari presso la sede della casa delle associazioni e presso l’ostello di 
Breno.

Mediazione linguistico culturale
Ancora in Valle Camonica si sviluppa un innovativo servizio di mediazio-
ne linguistico–culturale con interventi anche di carattere domiciliare ed 
educativo rivolto alle famiglie straniere in difficoltà sul territorio. Il pro-
getto si sviluppa assieme alla locale Azienda territoriale servizi alla per-
sona con sede a Breno.
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INTEGRAZIONE E INTERAZIONE

Pronto intervento sociale
Verso la fine del 2022 k-pax si è resa protagonista, in co-progettazione 
con l’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona (ATSP Vallecamoni-
ca), nella creazione nell’ambito di Vallecamonica di un Tavolo Perma-
nente di Partenariato sulle Politiche di Pronto Intervento Sociale da cui 
si è sviluppata una efficace politica di Pronto Intervento Sociale 
sull’intero territorio, mediante progetti tesi a valorizzare il sistema di 
rete già presente. Gli obiettivi del Tavolo Permanente di Partenariato sul 
Pronto Intervento Sociale sono quelli di garantire una risposta tempe-
stiva alle persone che versano in una situazione di particolare gravità ed 
emergenza per quello che concerne problematiche a rilevanza sociale 
durante gli orari e giorni di chiusura dei servizi territoriali.
Oltre a realizzare una prima lettura del bisogno rilevato nella situazione 
di emergenza ed attivare gli interventi indifferibili ed urgenti si punta a 
promuovere una logica preventiva, svolgendo un’azione di impulso alla 
costruzione e lettura attenta e partecipata di mappe di vulnerabilità 
sociale, nonché alla raccolta di dati sul bisogno sociale anche in funzio-
ne di azioni di analisi organizzativa dei servizi e delle risorse.
Si è proceduto quindi con la stesura di protocolli con le forze dell’ordine 
ed il privato sociale per garantire da parte del territorio strumenti di 
analisi per il riconoscimento delle situazioni di emergenza, risorse e ser-
vizi per garantire gli interventi.
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SENSIBILIZZAZIONE
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SENSIBILIZZAZIONE DELLE
COMUNITÀ LOCALI

FORMAZIONE, ANIMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
DELLE COMUNITÀ LOCALI

Durante l’anno si è prestata particolare attenzione alle attività culturali 
e di sensibilizzazione locale, tra le più importanti:

L’organizzazione anche nel 2022 della giornata di studi Periferie della 
Cura, dedicato al nostro compagno e collega Federico Corallini, specia-
lizzando in etno-psicologia e scomparso improvvisamente e
prematuramente il 12 Luglio 2016.

Continuano le attività di informazione e sensibilizzazione in vari comuni 
della Provincia (anche in quelli non aderenti alla rete SAI/SAI) e nei con-
sigli di quartiere della città di Brescia.
Per sapere dove e quando www.k-pax.eu ttps://www.k-pax.eu/

Abbracciamondo, nel mio paese nessuno è straniero! Il Festival Abbrac-
ciamondo prende l'avvio nel 2007 come naturale e colorata evoluzione 
della Festa interculturale, nata nel 2000 presso il Comune di Malegno 
(BS). Il Festival è un evento culturale unico nel quale cittadini stranieri 
ed italiani possono incontrarsi e conoscersi reciprocamente, attraverso 
cibi e sapori tipici, prodotti artigianali, musiche e balli tradizionali, spet-
tacoli teatrali e mostre fotografiche. Un ricco calendario di eventi porta 
spettacoli e manifestazioni per un mese in tutta la Valle Camonica. 
L’anno terribile 2020 ha ridotto il festival a pochi spettacoli on line, in 
attesa di tempi migliori giunti nel 2021. Abbracciamondo nel 2022 pro-
pone un innovativo percorso a tappe tra spettacoli e momenti di 
riflessione.

Umanità Migrante, rassegna di arte e spettacolo che prova a parlare 
delle migrazioni contemporanee utilizzando linguaggi e forme espres-
sive differenti. Nata nel 2017 per iniziativa di K-Pax, si volge il primo mer-
coledì del mese nel Teatro San Carlino di Brescia e nel 2022 è giunta alla
sua sesta edizione.

Marcia per l’accoglienza, giunta nel 2022 alla sua settima edizione, 
porta nelle piazze e nelle strade della città di Brescia migliaia di persone 
unite nella volontà di rivendicare la necessità di una buona gestione 
dell’accoglienza, superando le logiche emergenziali e stigmatizzando 
la speculazione politica sul dramma delle migrazioni forzate.



SENSIBILIZZAZIONE

Giornata Mondiale del Rifugiato, vede K-Pax impegnata nell’organizza-
zione di eventi culturali sia in Valcamonica che in città.

BRESCIANOVA. Festival delle nuove cittadinanze, due giorni di cultura 
e intercultura presso il palazzo Mo.Ca, che hanno visto susseguirsi inter-
venti di giornalisti, scrittori, registi, cantanti e attivisti uniti dalla voglia di 
raccontare la ricchezza multiculturale della città e della provincia di
Brescia.

Festival Paul Polansky. Poesia, musica, arte, diritti, è la maratona poeti-
co-letteraria organizzata da K-Pax nel quartiere Carmine della città di 
Brescia, in collaborazione con varie associazioni del terzo settore bre-
sciano. Attraverso il ricordo del poeta e attivista Paul Polansky, si porta 
la popolazione del quartiere a confrontarsi con alcuni fondamentali 
temi sociali. 

La Cooperativa K-Pax effettua interventi gratuiti di informazione e sen-
sibilizzazione nelle scuole di ogni ordine e grado di tutti i territori sui 
quali svolge il proprio lavoro. Inoltre, anche nel 2021, è continuata la col-
laborazione con 4 Istituti Comprensivi della Valle Camonica per la con-
duzione dello sportello di ascolto e consulenza psico-pedagogica, servi-
zio da tempo affermato ed apprezzato presso le scuole dell’obbligo 
della Valle e finanziato dalla Comunità Montana con interessamento e 
cofinanziamento degli Istituti interessati. Anche questo storico proget-
to ha visto un continuo alternarsi di attività e sospensioni causa covid 19. 
Ripresa l’attività nel 2021. Confermata nel 2022.

Il 2021 ha visto in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per le province di Bergamo e Brescia, la nascita 
del Progetto “Intorno a Minerva”, un importante convegno nel quale 
sono stati riuniti a Breno specialisti del contatto culturale nel mondo 
antico e nella contemporaneità. Breno accoglie sul suo territorio la 
testimonianza di un antico incontro culturale tra le popolazioni autoc-
tone e la cultura romana giunta in Valcamonica. Un contatto intenso e 
costruttivo che ha traghettato la valle entro i nuovi scenari di storia e 
cultura. Un appuntamento destinato a importanti sinergie con altri 
mondi possibili e impossibili a Breno. Il 2022 vede l’organizzazione di 
una nuova giornata di studi a Breno sul tema del confronto tra religioni 
e la stampa degli atti del 2021. E’ il “decollo” del progetto a livello nazio-
nale. Presentato all’università della Sapienza di Roma nell’annuale con-
vegno IAS e pubblicato su riviste specializzate e di divulgazione. Pre-
sentazione alla borsa mediterranea del turismo archeologico di Pae-
stum in sinergia col distretto culturale di Valle Camonica, nello stand 
del Ministero della Cultura, presentato infine per il bimillenario della 
fondazione di Aosta e all’Università di Trento con Euricse.
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ALTRE ATTIVITÀ

ALTRE ATTIVITÀ

DA “RIVESTIAMOCI” ALLA GESTIONE DELL’HOTEL

La Cooperativa K-pax ha gestito nel 2022 queste altre attività e 
progetti:

HOTEL GIARDINO
Nasce come primo progetto della Cooperativa di tipo misto la gestione 
e il restyling dell’Hotel Giardino a Breno, per creare una nuova attività 
che si offra di rappresentare un’occasione di impiego sia per i dipen-
denti che per gli utenti della Cooperativa. Alla base della gestione, arri-
vata al suo quinto anno, vi è una particolare attenzione all’ecologia: 
utilizzo di materiali bio-compatibili, un rigido sistema di riciclo, la scelta 
di prodotti KM ZERO da servire a colazione insieme a prodotti apparte-
nenti alla catena del commercio equosolidale; questi aspetti rendono 
l’Hotel rispettoso dell’ambiente e fonte di promozione dei sistemi locali. 
Due ex ospiti dei progetti ordinari e due del progetto per categorie vul-
nerabili del Comune di Breno hanno trovato con l’albergo Giardino un 
contratto di lavoro e costruito una professionalità specifica nel settore 
alberghiero. Nel 2018 abbiamo mantenuto il costante trend di accresci-
mento delle presenze e del fatturato. Abbiamo programmato un’impo-
rtante opera di restyling della facciata del nostro eco-hotel. Nel 2019 
abbiamo realizzato quanto previsto in termini di restyling delle facciate 
principali e dell’ingresso dell’Hotel Giardino di Breno, incoraggiati in tal 
senso dalla conferma dell’afflusso dei clienti dell’Albergo. Nel 2019 
abbiamo concluso una stagione di continua crescita facendo intrave-
dere ulteriori incrementi di fatturato, che come mandato verranno 
utilizzati per le progettazioni di welfare e l’ampliamento delle potenzia-
lità di aiuto della nostra rete.
Dopo i promettenti mesi record di gennaio e febbraio 2020 è arrivato il 
più indesiderato degli ospiti: il sig Covid 19 di origine (pare) Cinese, nel 
giro di pochi mesi tra marzo e maggio è riuscito a far chiudere la quasi 
totalità della ristorazione prima lombarda e poi nazionale: bloccato il 
turismo.
L’hotel ha chiuso in realtà solo nel mese di aprile e ha poi lentamente 
riperso a lavorare con tecnici e lavoratori con una forte riduzione del suo 
fatturato, ma mantenendosi col calo delle spese e alcune opportunità 
specifiche (sospensione del muto, sospensione tributi comunali sugli 
immobili) è riuscito a mantenere un pareggio di bilancio, francamente 
inaspettato, a fine anno.
Nel 2022 la struttura vede un progressivo e crescente recupero della 
sua centralità nel mondo dell’accoglienza turistica della media Valle 
Camonica sempre più vista come leader del comparto alberghiero in 
questo spezzone importante della Valle Camonica.
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ALTRE ATTIVITÀ

RIVESTIAMOCI
In ambito locale ha preso le mosse nel 2017 il progetto di welfare auto 
finanziato attraverso i proventi del progetto Ri-vestiamoci: tramite l’Azi-
enda Territoriale dei Servizi alla Persona sono stati stanziati 
€ 20.000,00 per borse lavoro e percorsi di reinserimento economico in 
favore di donne inoccupate/disoccupate e sono state finanziate due 
case rifugio per donne vittime di violenza per altri € 20.000,00 circa di 
intervento. Tali contributi, provenendo interamente da attività di carat-
tere commerciale e privato, contribuiscono significativamente al welfa-
re locale secondo una modalità progettuale in via sperimentale ma 
pronta a trasformarsi in modalità nuova di co-costruzione del welfare 
locale. Nel 2018 mentre vanno a confermarsi i buoni risultati delle case 
rifugio si notano alcune difficoltà da parte degli enti deputati alla 
gestione dei progetti di reinserimento delle donne disoccupate: alcuni 
incontri con i referenti esterni del progetto porteranno a revisioni dello 
stesso nel 2019. Nel 2019 da un canto una complessa congiuntura eco-
nomica mette a rischio questa attività obbligandoci ad una trattativa al 
ribasso con le ditte acquirenti i vestiti usati, tuttavia il compromesso ci 
pone comunque in grado di finanziare quanto previsto, dall’altra viene 
a confermarsi una certa e significativa difficoltà da parte dei partner di 
progetto di impiegare proficuamente quanto messo a disposizione per 
il reinserimento lavorativo. Buono invece il funzionamento degli appar-
tamenti protetti. Proprio questa attività, assieme al progetto Hotel Giar-
dino, ci porta nel 2019 ad essere inquadrati entro le buone pratiche 
europee a conclusione di un percorso composito. Il progetto prosegue 
nel 2020 dove si va soprattutto ad intensificare l’assistenza alle case 
rifugio. Nel 2022 il progetto continua a sostenere le Case Rifugio che 
ottengono anche la possibilità di essere assistite da una raccolta fondi 
del Rotary Valtensi-Brescia Orientale che potranno essere impiegati nel
2022.

PROGETTO HOUSING SOCIALE
Con l’intento di sostenere gli utenti in uscita dai progetti di accoglienza 
nell’inserimento abitativo e nell’integrazione sociale si sono attivati pro-
getti di Housing Sociale, sia a Brescia sia nel territorio della Valle Camo-
nica. Concretamente si sono attivati inserimenti abitativi all’interno di 
alloggi in locazione alla Cooperativa K-Pax ed a Resilienza con accom-
pagnamento da parte di operatori sociali. L’obiettivo primario è di 
riuscire a instaurare tra la proprietà e gli ospiti un rapporto positivo, 
basato sulla “fiducia reciproca”, permettendo all’utente di proseguire la 
locazione direttamente. L’iniziativa non intende praticare forme di assi-
stenzialismo, ma accompagnare le persone nella ricerca dell’abitazi-
one, svolgendo un ruolo di “ponte”. Progetto Fondazione Comunità 
Bresciana a supportarlo. 
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BUONE PRATICHE

BUONE PRATICHE RICONOSCIUTE

https://journals.openedition.org/rga/6025

https://www.foralps.eu/contenuti/allegati/mrd-journal-d-17-00070-1.pdf

https://www.oecd-ilibrary.org/docserver/434c3303-en.pdf?expi-
res=1589549274&id=id&accname=guest&checksum=9F1EA0ED83E71C27EEB958AA7
674D0E0

Ancora non sono stati colti i frutti, almeno nei termini materiali, di un 
lungo lavoro di promozione a livello accademico e di ricerca della coo-
perativa K-Pax, mentre è certo un obiettivo morale raggiunto: quello di 
essere annoverati oggi come gestori di buone pratiche a livello Europeo 
per l’accoglienza dei migranti e di sviluppo sostenibile del welfare. La 
strada è stata molto lunga e probabilmente poco condivisa muovendo-
si prevalentemente in ambito universitario, di ricerca e distribuita in 
forma intermittente negli anni a partire dal momento di massima 
esposizione mediatica della nostra organizzazione negli anni 2011-2012 
connessi al nostro intervento durante l’emergenza nord Africa e la 
vicenda Montecampione 1800. Questo interesse verso l’opera di K-Pax è 
continuato anche negli anni a seguire. Ricordiamo che il termine
“micro accoglienza diffusa“ l’abbiamo coniato noi.
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

I SOCI E GLI OPERATORI, LA RETE DI RIFERIMENTO E 
L’ORGANIGRAMMA

La Cooperativa K-Pax riunisce tra i suoi soci fondatori e lavoratori, ope-
ratori ed ex ospiti della struttura SAI. 
Tra i fondatori, nomi stranieri, compagni di viaggio in questa realtà, 
ospiti integrati, ormai “italiani” ma ancora legati e sensibili alla condizio-
ne di rifugiato lontano dalla propria terra. 
La struttura, pur differenziata nei livelli di responsabilità, sottende un 
approccio di continua condivisione di intenti e strategie attraverso 
diversi gruppi di lavoro. Fondamentale è il momento di restituzione di 
équipe dove convergono le proposte sviluppate nei diversi gruppi di
lavoro.

ORGANIGRAMMA E STRUTTURA
La struttura, pur differenziata nei livelli di responsabilità, sottende un 
approccio di continua condivisione di intenti e strategie attraverso 
diversi gruppi di lavoro, riunioni di équipe a cadenza settimanale e 
diverse occasioni di incontro.

Presidente: Carlo Cominelli
Vicepresidente e responsabile Area Scuola, Cultura e 
Comunicazione: Alessandro Sipolo
Responsabile Area Progettazione e Rendicontazione: Marco Zanetta
Responsabile Area Sicurezza e Hotel Giardino: Agostino Mastaglia
Responsabile Area Lavoro e Formazione: Francesca Pandocchi
Responsabile Area Informatica: Stefano Cittadini

Coordinatori:
Francesca Pandocchi (Settore Lavoro e Formazione)
Alessandro Sipolo (Équipe Brescia Art. 2)
Marco Zanetta (Équipe Brescia Provincia Aperta, Équipe Breno Città 
Aperta)
Agostino Mastaglia (Struttura Hotel Giardino e Casa Giona)
Carlo Cominelli (Équipe Breno Città Aperta e Équipe DM Brescia)
Stefano Cittadini (Progetto Mè.Kà.)
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ORGANIZZAZIONE

LA RETE LOCALE
La Rete si integra e si estende con altri soggetti:
• Ministero dell’Interno
• Provincia di Brescia
• Associazione Comuni Bresciani (ACB)
• Comuni 
• Associazione ADL a Zavidovici Onlus
• Cooperativa La Rete
• Cooperativa Sociale Tempo Libero
• Servizio Migrazione ed Inclusione sociale del Comune di Brescia
• Sportello rifugiati CGIL Brescia
• Servizio di medicina del disagio dell’ASST di Brescia
• Centro di Formazione Professionale della Provincia di Brescia
• Centro Provinciale Istruzione degli Adulti (CPIA)
• ACLI Brescia-  Cooperativa Agazzi
• Arci Brescia
• Emergency 
• Libera Medici Senza Frontiere 
• Solco Camunia
• Solco Brescia
• Gruppo Foppa
• Residenza Teatro Idra Brescia
• Forum Terzo Settore 
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FINANZA ETICA E 5X1000

Rete specialistica nazionale:
• ICS Trieste. 
• CIAC Onlus (Centro Immigrazione Asilo Cooperazione Internazionale 
di Parma e Provincia) - PARMA
• Società Cooperativa Sociale Camelot s.r.l. – Ferrara
• ASGI (Associazione Studi Giuridici Immigrazione)

La Cooperativa K-Pax partecipa attivamente ad Europasilo - Rete 
Nazionale per l’Asilo ed al Coordinamento Regionale Asilo Lombardia 
(CRAL) per il coordinamento degli enti di tutela e gestori dei progetti 
per rifugiati politici e richiedenti protezione internazionale.

FINANZA ETICA

Una scelta di eticità 
Il piano finanziario della cooperativa K-Pax si appoggia sul sistema 
finanziario etico partecipando come consociata alle attività connesse. 
Tutte le operazioni economiche transitano e transiteranno presso 
questo genere di finanza.
In particolare intercorrono rapporti economici e deposito presso la 
BANCA POPOLARE ETICA  - AGENZIA DI BRESCIA.

5X1000
Abbiamo proseguito la raccolta del cinque per mille, cercando di stimo-
lare attraverso immagini e loghi la vicinanza a questa realtà ancora in 
movimento. Di seguito il testo e alcune delle grafiche che abbiamo
utilizzato.

La tua dichiarazione dei redditi quest'anno potrà contribuire ad aiu-
tare la Cooperativa Sociale K-Pax Onlus, innovativa realtà costituita 
da giovani operatori sociali della Valle Camonica. K-Pax Onlus si 
occupa di accoglienza ed integrazione di richiedenti asilo, rifugiati e 
persone vittime di tortura, fuggite da contesti di guerra e di violazione 
dei diritti umani, rischiando la vita nell’attraversata del deserto e del 
Mediterraneo. Non ti stiamo chiedendo un'ulteriore donazione ma 
semplicemente di destinare quella parte di imposte che devi allo 
Stato, ma alla quale questo rinuncia, a favore della nostra Cooperati-
va Sociale.
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